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 Decreto Ministeriale 19 marzo 2010 n. 8
Linee guida VQR 2004-2008
 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
1 febbraio 2010, n. 76 - Regolamento concernente 
la struttura ed il funzionamento dell'Agenzia 
nazionale di valutazione del sistema universitario e 
della ricerca (ANVUR), adottato ai sensi 
dell'articolo 2, comma 140, del decreto-legge 3 
ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286. (10G0098) 
(GU n. 122 del 27-5-2010 - Suppl. Ordinario n.109) - 
note: Entrata in vigore del provvedimento: 
11/06/2010
  
La valutazione della ricerca: 
il ruolo dell’OA
 Il ruolo che il mondo dell’Open Access 
può avere nell’ambito della valutazione 
della ricerca riguarda la possibilità di 
– fornire strumenti adeguati (archivi istituzionali 
in rete) per accogliere le produzioni 
intellettuali oggetto di valutazione
– sottoporre  a giudizio anche materiali non 
tradizionali 
– elaborare nuovi indicatori bibliometrici da 
affiancare a quelli attualmente in uso

  
Alcuni progetti JISC di ambito OA
IRRA Institutional Research 
Assessment and Institutional 
Repositories 
 Estensione di moduli per piattaforme 
Eprints e DSpace
 Installazione di db separato e area 
RAE ai fini valutazione con possibilità 
gestione dei dati sia locali sia 
nazionali, FAQ, informazioni sui 
panel…
 Modulo submission per autori 
congiunti, input di CV autori
 Grande attenzione ai metadati per 
l’integrazione delle informazioni 
 Uso di API per l’integrazione con gli 
archivi istituzionali della rete
 Supporto all’integrazione di web 
service con il sistema HEFCE RAE
PIRUS Publisher and Institutional 
Repository Usage Statistics 
 Misura lo scarico sia di articoli di 
riviste presenti su web sia dagli archivi 
aperti
 Specifici report COUNTER
 Usa identificativo unico per gli autori
MESUR: 
MEtrics from Scholarly 




si occupa della misurazione 
e dell’analisi
 della scienza




utilizza tecniche matematiche e statistiche 
per analizzare i modelli 
di distribuzione delle pubblicazioni scientifiche 
e per verificarne il loro impatto all'interno 






















Scienze dure versus scienze umane
Scienze dure Scienze umane
Oggetto Fenomeno naturale Fenomeno prodotto dalla mente umana
Relazione tra oggetto e ricercatore Osservatore interscambiabili Esperienza personale che coinvolge 
l’individuo nella sua interezza
Prospettiva Regolarità nei modelli dei dati, leggi 
scientifiche
Aspetti unici e irriducibili (modelli mentali?)
Linguaggio matematico Linguaggio naturale
Organizzazione Ricerca internazionale Confini sfumati tra comunità scientifica e 
società; dibattito pubblico
Crescita di conoscenza Incrementale Oggetto percepito come un intero
Unità di base Gruppo di ricerca Individuale
Attività di ricerca Progetti a breve termine Investimento personale nel lavoro di tutta 
una vita (raggiungimento interiore)
Velocità di circolazione delle idee Alta Bassa
Tipologia di pubblicazione Articoli di periodici Libri
Lingua della pubblicazione Inglese Lingua nazionale
Livello di aggregazione Gruppo di ricerca Individuale
Orizzonte temporale Breve (2 generazioni di PhD) Lunga (tutta la vita)
Traduzione da Henk F. Moed “Research Assessment In Social Sciences And Humanities”
L’analisi dei cataloghi delle biblioteche è un importante strumento
nello studio delle scienze umane e sociali 
studio Torres Salinas e Moed
  
the categories A, B and C is not primarily qualitative; 
rather, the categorisation also factors in issues such 
as scope and audience as explained in the 
guidelines. Please note that the same journal may 
occur on several lists and may be given a different 











Singolo lavoro di 
ricerca
gruppo di ricerca
WIF Web Impact Factor
UF Usage Factor










I dati citazionali possono essere utilizzati 
per creare una varietà di indicatori 
39 indicatori per la misurazione dell’impatto scientifico
Individuati da Bollen e van de Sompel
  
Impact Factor
 Il fattore di impatto IF è stato elaborato nel 1955 da Eugene Garfield, 
un chimico americano, è di proprietà di Thomson Reuters ed è pubblicato a 
cadenza annuale nel Journal Citation Reports (JCR) 
 misura il numero medio di citazioni ricevute in un particolare anno da articoli 
pubblicati in una rivista scientifica (Journal) nei due anni precedenti. 
 la copertura è volutamente selettiva ed incompleta, partendo dal presupposto 
che la maggior parte della letteratura scientifica rilevante si concentra in un 
numero piuttosto limitato di riviste importanti 
– Seglen: citazioni fortemente “skewed”:
– 15% degli articoli riceve 50% delle citazioni
– 50% di questi più citati prende 90% delle citazioni
 recentemente, è stato introdotto anche il 5-year Journal Impact Factor, 
basato sulle citazioni degli articoli pubblicati nei cinque anni precedenti.  
 Impact factor normalizzato: si basa su criteri stabiliti dal Ministero della Salute 
nel tentativo di risolvere il problema della disomogeneità del peso dell’IF tra 
le varie discipline. 
  
Non solo Impact Factor
 immediacy index (dell’articolo, della rivista e aggregato): la media del 
numero delle citazioni di articoli pubblicati nella rivista nello stesso anno 
di riferimento del JCR (si noti che tali articoli non entrano nel computo 
dell'IF);
 journal cited half-life: l'età mediana di tutti articoli pubblicati nella rivista 
citati in Journal Citation Reports nell'anno di riferimento: indica se gli 
articoli di una determinata rivista diventano rapidamente vecchi da 
non essere più citati, quindi è un parametro utile per decidere 
quando mettere in magazzino determinate riviste
 aggregate impact factor per una data categoria tematica, consiste nel 
calcolo dell'IF con le stesse modalità di quello calcolato per le riviste, ma 
prendendo in considerazione nel loro complesso tutte le riviste della 
categoria tematica; costituisce un termine di riferimento importante per 
valutare l'IF di una rivista rispetto alla categoria tematica di appartenenza
 Related journals: tiene conto di quanto due giornali si citano a vicenda
  
OA e impatto citazionale
 L’Open Access rende disponibili un gran numero di working papers, o 
intere nuove riviste OA. 
 Tale accessibilità, unita allo straordinario potere dei motori di ricerca, 
rende sempre più citati gli articoli raggiungibili in internet, che tendono a 
sfuggire all'universo monitorato ai fini del fattore d'impatto. 
 Tutti gli studi condotti finora rilevano – in misura più o meno accentuata 
- un vantaggio citazionale per gli articoli Open Access… alcuni 
esempi in bibliografia
– Eysenbach su PNAS Dic. 2004-Apr.2006: articoli OA hanno 2,1 possibilità in più di 
essere citati nei primi 10 mesi; 2,9 fra 10 e 16 mesi
– Norris et al. 2009 su 4 discipline (ecol, mat appl, sociol, econ:  qualsiasi ne sia la 
causa, vantaggio OA esiste: 65 % in media (sociol: 108%)
– Hajjem et al. 2005 10 discipline, vantaggi vanno dal 25 al 250%
 The effect of open access and downloads ('hits') 
on citation impact: a bibliography of studies
ricerca effettuata da Klaus Graf
Scopus ha rilasciato un nuovo servizio gratuito TopCited http://info.scopus.com/topcited/, che 
permette di consultare gli articoli più citati nelle varie discipline usando un'API integrata con 
Google Map. I 20 articoli più citati negli ultimi 3-5 anni in tutte le discipline (26 aree di soggetto) 
sono quelli disponibili in OA, come risulta da questa ricerca effettuata da Klaus Graf
http://archiv.twoday.net/stories/4781179/
  
I contesti della bibliometria: 
commerciali o liberi?
 La copertura del database Web of Science della Thomson Reuters si rivela 
un eccellente strumento per le scienze di base, naturali, biologiche e di 
medicina clinica, ma mostra diverse lacune per le scienze umane e sociali.
 Il database Scopus della Elsevier fornisce un’alternativa al WoS come fonte 
di indicatori bibliometrici per la valutazione della ricerca, ma comunque 
alcune discipline rimangono comunque scoperte (es. area giuridica)
 Negli anni recenti sono comparsi sulla scena database liberi come Google 
Scholar, permettendo modalità e modelli di citazione dei lavori scientifici mai 
visti in precedenza.
 In ogni caso dipende molto da dove “si lanciano” le analisi di tipo 
bibliometrico, quale contesto: da studi effettuati è emerso che ciascun 
servizio produce risultati anche piuttosto differenti l’uno dell’altro. 
 In termini di analisi quantitativa appare quanto mai necessario usare diverse 
fonti di citazione per giudicare il reale impatto di un’opera scientifica. 
 Il Web infatti ha avuto un enorme impatto sulla ricerca dell’analisi citazionale. 
  
1.Titolo – è collegato all'abstract dell'articolo o, laddove disponibile sul web, all'articolo completo.
2.Citato da – identifica altri documenti in cui sono citati gli articoli nel gruppo.
3.Articoli correlati – Trova altri documenti simili agli articoli in questo gruppo.
4.Link alle biblioteche (online) – individua una versione elettronica dell'opera tramite le risorse delle 
biblioteche affiliate. 
5.Link alle biblioteche (offline)– individua le biblioteche che dispongono di una copia cartacea dell'opera.
6.Gruppo di – trova altri articoli inclusi in questo gruppo di opere accademiche, eventualmente in fase 
preliminare,  ai quali puoi avere accesso. 
7.Ricerca Web– ricerca informazioni relative all'opera su Google.
Eprints 3.1 è connesso a GoogleScholar 
  
Contesti ibridi
 Per l’analisi quantitativa i dati bibliometrici 
dei database commerciali (Scopus o Isi 
WoS) che potrebbero essere usati dai Panel 
possono essere imprecisi e, in particolare, 
molte pubblicazioni internazionali di nostri 
ricercatori non sono coperte.
 Vi sono progetti in collaborazione tra 
database commerciali e centri di ricerca o 
università che operano in contesti OA: 
questa ibridazione è senza dubbio positiva
Dati provenienti da Thompson JCR 
con prezzi da journalprices.com
Eigenfactor™ Metrics, Eigenfactor™ Score, 
Article Influence™ Score sono marchi proprietari 
usati da ISI su licenza dell’Università di Washington
The Eigenfactor™ Algorithm-2008 è stato 
sviluppato da Metrics Eigenfactor™ Project 
(progetto di ricerca bibliometrico condotto 
dal Professor Carl Bergstrom e il suo laboratorio 
presso l’Università di Washington)
Il valore medio di Article Influence Score è 1.00. 
Un punteggio superiore a 1 indica che ciascun 
articolo nel giornale ha influenza sopra la media, 
uno score sotto a 1 indica che ciascun articolo nel 




 Con h-index si intende un indice proposto nel 2005 da Jorge E. 
Hirsch della University of California di San Diego per 
quantificare la prolificità e l'impatto del lavoro degli scienziati, 
basandosi sul numero delle loro pubblicazioni ed il numero di 
citazioni ricevute.
 H index e tutte le sue varianti: a-index, h-b index, g index, 
contemporary h-index (hc-index), l'individual h-index (hI-index) e il Age-
weighted Citation Rate (AWCR) 
 Strumenti per calcolare H index: QuadSearch, ScHolarIndex, 
HViewVisualizer, Schoklarometer, Harzing PoP sw.
 Ci sono numerosi altri indicatori meno noti e altri emergenti, in 
particolare nel contesto Open Access: indicatori di parte utente,  
mappa di Bollen
La pagina sulla bibliometria 

Publish or Perish (PoP) is a software program that retrieves and analyzes 
academic citations.  It uses Google Scholar to obtain the raw citations, then 
analyzes these and calculates a series of citation metrics. The results are 
available on-screen and can also be copied to the Windows clipboard (for 
pasting into other applications) or saved to a text file  (for future reference or 
further analysis). 
PoP software
Clickstream Data Yields High-Resolution Maps of Science by: 
Johan Bollen, Herbert Van de Sompel, Aric Hagberg, Luis Bettencourt, 
Ryan Chute, Marko A Rodriguez, Lyudmila Balakireva 
PLoS ONE, Vol. 4, No. 3. (11 March 2009), e4803. 
